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A tutti gli operatori economici 

AVVISO 

OGGETTO: INDIZIONE DI PROCEDURA NEGOZIATA SENZA PREVIA PUBBLICAZIONE DI BANDO PER 
L’AFFIDAMENTO DEL SERVIZIO DI PREPARAZIONE, SMALTIMENTO RIFIUTI SPECIALI E NON, 
TRASPORTO DEGLI STESSI ALLA DISCARICA, EVENTUALE APPOSIZIONE DI GRIGLIE E/O 
RECINZIONI. 
 
Con riferimento al punto 3 si rettifica nel seguente modo: 
 
3. Soggetti ammessi alla manifestazione di interesse 

Possono presentare manifestazione di interesse a partecipare i soggetti, con sede legale e 

operativa nella Regione LIGURIA, di cui all’art. 45, comma 1 del D.Lgs. n.50/2016 che, alla data 

della lettera d’invito, siano iscritti all'Albo Nazionale Gestori Ambientali e che dispongano delle 

certificazioni attestanti l’autorizzazione al trasporto delle tipologie di rifiuto oggetto di gara e delle 

relative autorizzazioni al trasporto dei rifiuti rilasciate dalla competente autorità (Albo Gestore 

Rifiuti). sia per gli autoveicoli, sia per il personale di viaggio  

Le imprese soggette all’iscrizione vengono così individuate dall'articolo 212 comma 5 del decreto 

legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (e s.m.i.): 

• imprese che svolgono attività di raccolta e trasporto di rifiuti; 

• imprese che effettuano attività di bonifica dei siti; 

• imprese che effettuano attività di bonifica dei beni contenenti amianto; 

• imprese che effettuano attività di commercio e intermediazione dei rifiuti senza 

detenzione dei rifiuti stessi. 

Sono previste delle procedure di iscrizione semplificata per: 

• imprese ed enti produttori iniziali di rifiuti non pericolosi che effettuano operazioni 

di raccolta e trasporto dei propri rifiuti, nonché i produttori iniziali di rifiuti pericolosi che 

effettuano operazioni di raccolta e trasporto dei propri rifiuti pericolosi in quantità non 

eccedenti trenta chilogrammi o trenta litri al giorno, di cui all'articolo 212, comma 8 del 

D.lgs. 152/2006;  

• imprese che effettuano la raccolta e il trasporto dei rifiuti di apparecchiature 

elettriche ed elettroniche ai sensi del Decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del 

territorio e del mare, di concerto con i Ministri dello sviluppo economico e della salute, 8 

marzo 2010, n. 65.; 

• aziende pubbliche speciali, consorzi di comuni e società di gestione dei servizi 

pubblici di cui al Decreto legislativo 18 agosto 2000, n. 267, per i servizi di gestione dei 

rifiuti urbani prodotti nei medesimi comuni. 



È previsto l'obbligo di iscrizione anche per le imprese che effettuano il trasporto 

transfrontaliero nel territorio italiano (articolo 194, comma 3 del D.lgs 152/2006) 

Non è ancora attiva, invece, l’iscrizione per le imprese e gli operatori logistici presso le 

stazioni ferroviarie, gli interporti, gli impianti di terminalizzazione, gli scali merci e i porti ai 

quali, nell'ambito del trasporto intermodale, sono affidati i rifiuti in attesa della presa in 

carico degli stessi da Parte dell'impresa ferroviaria o navale o dell'impresa che effettua il 

successivo trasporto, nel caso di trasporto navale, il raccomandatario marittimo (articolo 

212, comma 12 del D.lgs 152/2006).  

Secondo quanto disposto dall’art. 48 comma 7 del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i. è fatto divieto ai 

concorrenti di partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio 

ordinario di concorrenti, ovvero di partecipare alla gara anche in forma individuale qualora 

abbia partecipato alla medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti, 

pena l’esclusione dalla gara. 

È vietata la partecipazione a più di un consorzio stabile. 

I consorzi di cui all’art. 45 comma 2, lett. b) e c) del D.Lgs. 50/2016 e s.m.i., sono tenuti ad 

indicare, in sede di offerta, per quali consorziati il consorzio concorre; a questi ultimi è 

fatto divieto di partecipare, in qualsiasi altra forma pena l’esclusione dalla gara. 

Ai sensi dell’art. 80 comma 5 lett. m) D.Lgs. 50/2016, saranno escluse dalla gara le imprese 

concorrenti che si trovino, rispetto ad altro partecipante alla gara, in una situazione di 

controllo di cui all’art. 2359 c.c. o in una qualsiasi relazione, anche di fatto, se la situazione 

di controllo o la relazione comporti che le offerte siano imputabili ad un unico centro 

decisionale. 
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